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 Il commissariato puzzava come un posacenere, indizio che lì le normative non venivano rispettare, questo bastò ad innervosire  ulteriormente l’inviato che sbirciava in ogni porta aperta a caccia del commissario. Roma era ormai quel “regno di mezzo” di cui le cronache ampiamente avevano raccontato, la corruzione dilagava in ogni ambito e cosa più grave in ogni anima. 

-Vittò ma che gli diciamo ? Quello neanche la denuncia ha fatto!- 

Vittorio osservò scocciato il suo cameraman, sapeva benissimo che aveva ragione ma Bianca necessitava di nuovo materiale. Scrollò le spalle e continuò la sua ricerca. Il marito della donna non aveva fatto regolare denuncia, si era unicamente rivolto alla trasmissione per far un appello alla moglie perché tornasse ritenendo  l’allontanamento certamente volontario.

-Non lo so Mattè ma sta storia puzza, quella poveretta secondo me ha fatto una brutta fine! –

Il commissario urlava al telefono, la cravatta allenata e le maniche della camicia arrotolate fino ai gomiti non ne facevano un modello di eleganza e compostezza e non appena intravide la telecamera portata a spalla ingombrare il corridoio alzò gli occhi al cielo.

-Si, ho capito, ma qui c’è anche la stampa … stiamo facendo una figura di merda ! Ringrazio Dio che sono dei barboni e la gente di questi se ne fotte! Ma tocca darsi una mossa e visionare ‘ste cazzo di telecamere! Possibile che due persone siano state carbonizzate la scorsa settimana e non si ha nessuna traccia da seguire? Ieri un’altra poi in pieno centro storico, sotto ponte Garibaldi, e noi non riusciamo a trovare uno straccio di prova? –

Vittorio varcò l’uscio, bussando con decisione sulla porta accostata,  Matteo lo seguì.

-Non posso divulgare notizie.  – disse l’uomo agitando la mano come per negare ogni interesse a rilasciare dichiarazioni.

Matteo ormai avvezzo ai metodi di Vittorio piazzò comunque la telecamera davanti la scrivania pronta a riprendere.

-Commissario siamo qui per Beatrice Franzi, la donna dei Parioli scomparsa, ci sono novità? – lo incalzò il reporter.

-Non mi occupo di questo caso! Sapete benissimo che non è stata fatta regolare denuncia di scomparsa.- lo interruppe subito.

Vittorio fece un cenno al cameraman, la ripresa vennero interrotta.

-Ok, sarò sincero! – esordì Vittorio – Mi occorre qualcosa, qualsiasi cosa per rintracciare la donna. Commissà lo penso solo io che quella poveretta ha fatto una brutta fine? Un rapimento? Morta ammazzata? –

Il commissario Spari sbuffò ed incurante delle regole si accese una sigaretta comodamente seduto alla sua scrivania, non accennò neanche ad aprir la finestra.

-Conosco i suoi modi, seguo la trasmissione e so che in molti casi ha fornito prove  fondamentali alle indagini. Conosco anche la sua storia da ex cronista, cacciato dal maggior quotidiano per aver pestato troppi piedi e le dirò che ha tutta la mia più sincera ammirazione… ma – si interruppe aspirando profondamente la sigaretta – seguo degli omicidi veri e non presunti! Ho il fiato sul collo e non posso perder tempo dietro ad una storiella,un capriccio tra marito e moglie. –

Vittorio si irrigidì. Ritenere sempre che le donne se ne andassero di loro volontà nel paese del femminicidio lo infastidiva fuori misura, come anche sapere che molte donne,anche  dopo aver denunciato, non venivano protette dai loro carnefici. Serrò il pugno ma cercò di non perdere del tutto il controllo e di volgere a suo favore la situazione.

-Capisco ma vede una donna scompare, una donna ricca e potente della Roma bene,  e ne la famiglia ne il marito ne denunciano la scomparsa, questo non suscita in lei sospetto? Potrebbero esser stati contattati da rapinatori? O coinvolti in un incidente che la riguarda? – 

Matteo intanto aveva ripreso a filmare il tutto, montato forse avrebbe dato spessore al pezzo da mandare in onda in prima serata il giorno  successivo. Per la prima volta Vittorio Spina della trasmissione “ Ti stiamo cercando” non aveva materiale e novità sul caso che seguiva. La donna sembrava esser scomparsa nel nulla senza lasciare dietro di sé alcuna traccia, ed era ormai trascorso un mese dall’unico intervento del marito. 

Il microfono era puntato verso un cocciuto Spari che nascondeva la sigaretta sotto la linea della scrivania, ma non poteva impedire al fumo di palesarsi risalendo verso il suo volto.

-Facciamo così lei mi porta dei riscontri ed io metto in piedi delle ricerche! – 

Vittorio sorrise amaramente, il commissario non era un pivellino e lo stava mettendo all’angolo, giocò quindi d’azzardo.

-Intende dire che è più semplice non risolvere casi che riguardano barboni, anonimi e di nessun interesse per l’opinione pubblica,  piuttosto che fallire in un caso di probabile femminicidio? –

-Figlio di pu… - 

Il commissario si fermò appena in tempo, scattando in piedi. Guardava fisso negli occhi Vittorio, quel che vi lesse non fu però vanità di chi cerca gloria, quanto piuttosto dolore di chi la verità cerca a tutti i costi. Questa volta fu Spari a far il gesto a Matteo perché non riprendesse.

-Non ho uomini a sufficienza per seguire anche casi non regolarmente denunciati, non saprei proprio come giustificarli! … Costringa quello stronzo del marito a fare la denuncia, fategli pressione mediatica!  -

Vittorio questa volta sorrise soddisfatto e fissando Matteo fece gesto di riprendere a registrare.

-Si va in scena!- sussurrò unicamente per loro tre .

****

 

-Non so, questo montaggio non mi convince! – osservò perplessa Bianca.  – Ti rendi conto che state accusando il marito di esser responsabile della sparizione della donna insinuando il dubbio poiché non ne denuncia la scomparsa? Quello ci querela! –

-Lo so! Ma senza denuncia qui non si muove nulla e credimi, mi ci gioco la casa che ho già perso a poker, quella ha fatto una brutta fine ! –

Bianca lo guardò assorta, era concentrata nel ricordo dei giorni in cui vedeva Vittorio autodistruggersi, fortunatamente ormai lontani. “Come poteva un uomo così affascinante volersi così poco bene ? “ questo non faceva che chiedersi ogni volta che si trovava sola con lui. 

-Beh se hai perso casa vuol dire che quella volta ti sei sbagliato! – osservò Cinzia che perplessa quanto Bianca riguardava ciò che aveva montato del materiale consegnato da Matteo. 

Rimasero a fissare il filmato, in silenzio, finché Bianca non esclamò:

-Oh al Diavolo! Rischiamo. Fai una cosa, monta l’intervista del marito all’inizio e taglia l’accusa esplicita, porterò io in diretta tv la gente a porsi la domanda del perché non denuncia ancora la sparizione della moglie a un mese dalla quella puntata. - 

Vittorio intanto rullava la cartina sorridendo soddisfatto, non gli importava il come, l’importante era avere quella denuncia sulla scrivania del commissario Spari . 

****

 

-Mi ha chiamato Spari - esordì Vittorio, entrando nella stanza dove la redazione era riunita per valutare l’andamento di gradimento della trasmissione della sera precedente.

Bianca lo guardò quasi adirata, “Possibile fosse riuscito nel suo intento?” si domandò infastidita. Le sembrava che quell’uomo riuscisse sempre a prendersi ciò che voleva, donne comprese, lei compresa! 

-Quindi?- chiese infastidita.

-Vuole che lo aiutiamo con il caso dei barboni. Identificarli è impossibile, i corpi sono completamente carbonizzati. Forse i nostri telespettatori ne conoscevano le storie. Magari li hanno avvicinati per offrire loro aiuto. –

-Non starai pensando che uno dei corpo appartenga alla donna scomparsa!?- disse uno degli autori, non comprendendo neanche lui , dal tono che aveva  usato, se fosse una domanda o una riflessione fatta ad alta voce. 

-Lo escludo, si sa per certo che sono uomini. –

-Ok, Giulia di questo ti occupi tu! Fai un servizio sul posto dell’ultimo caso, ferma tutti, cerca le telecamere che qualcosa potrebbero aver ripreso, insomma le solite cose! Qui non cerchiamo tramite una foto uno scomparso, sarà forse più difficile ma non ci siamo mai fermati davanti a nulla e le nostre indagini vengono spesso acquisite agli atti!- disse fiera Bianca.

Vittorio si rilassò sulla poltroncina facendola cigolare ad ogni dondolio. 

-Per la tua storia invece siamo fermi?- chiese Lele con la penna sospesa nel vuoto e la bocca aperta in attesa.

Vittorio sbuffò pesantemente, ed ammise.

-Non ho nessuna pista da seguire! Nessun avvistamento, nessun contatto, scomparsa. –

-Sappiamo tutti, per esperienza, cosa vuol dire. – la voce di Bianca era affranta – Dobbiamo stanare quel bastardo del marito! – sbottò poi. 

-Tu finirai nei guai per questo! Non è detto sia stato sempre il marito, non è un’equazione  matematica.-

-Un amante? – 

-Ecco, fermatevi!Se quella è viva e le mettiamo in piazza la privacy  ci fa chiudere baracca e burattini qui! – intervenne il responsabile di produzione .

-Inizio dalla palestra, gli amanti si annidano sempre lì- disse Vittorio incurante delle preoccupazioni.

-Con discrezione! – lo ammonì allora Bianca, tornado allo studio della puntata appena conclusa e progettando la scaletta della nuova.

-Aspetto novità per inserirti.- lo informò Lele.
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